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LODI La seconda giornata del cam­
pionato lodigiano di minibasket ca­
tegoria Aquilotti ha visto l'esordio
dell’Adda Basket Spino, capace di
imporsi sul Basket Lodi, e del Nuo­
vo Basket Dresano, sconfitto dal
Casalcodogno. Anche in questi due
campi sono stati letti i diritti dello
sportivo a inizio gara, come avve­
nuto la scorsa settimana per le pri­
me sei partite. Nel Girone A Fulgor
e Metanopoli bissano il successo
del debutto accoppiandosi in testa,
nel Girone B l'Ap Codogno, unica a
4 punti, si gode il primato in solita­
ria.

GIRONE A ­ 2ª GIORNATA

FULGOR LODIVECCHIO                           61
TEAM OUT TAVAZZANO                           4
FULGOR LODIVECCHIO: Ramaioli 9, Vil­
lani 12, Ruggero 2, Caleffi 2, Simo­
netti, Agello 2, Cropo 2, Manca 14,
Iannaci 2, Emmanuello 14, Caci,
Fiorani 2
TEAM OUT TAVAZZANO: Cremascoli,
Foini, Mozzicato V., Lupo, Mozzica­
to G., Colombo, Altieri, Maffi, An­
toniotti, Angelini 4, Tomasoni, Bal­
di

PALLACANESTRO MELEGNANO              12
APDS METANOPOLI                                57
PALLACANESTRO MELEGNANO: Alfieri
4, Bertomoro, Corsini 6, Sivizzoli,
Gandini, Giani, Locatelli, Ostagio­
li, Pozzi, Sarro, Sommaria, Stagno 2

APDS METANOPOLI: Bonomi, Fenzi,
Marangon, Negrini 8, Palazzi 10,
Palladino 16, Palombelli 6, Pasui 6,
Peia 3, Sacconi 8

NUOVO DRESANO BASKET                    19
CASALCODOGNO                                     47
NUOVO DRESANO BASKET: Bini 2, Gui­
dotti, Samaran, Carella 6, Ganini 2,
Gigli, Mancin, Papetti, Legranzini
9, Felisari, Fornoni
CASALCODOGNO: Dragoni N. 2, Re­
scalli 2, Dragoni M. 2, Codola 6, Pet­
tinari 8, De Rosario 4, Monelli, Gra­
zioli 2, Grassi 10, Se senna 11

HA RIPOSATO: S. Rocco 04 A
CLASSIFICA: Fulgor Lod. e Metanopo­
li 4, Melegnano e Casalcodogno 2,
Dresano, Tavazzano e S. Rocco 04 A 0
PROSSIMO TURNO: Casalcodogno ­ S.
Rocco 04 A; Metanopoli ­ Tavazza­
no; Melegano ­ Nuovo Dresano

Basket; riposa Fulgor Lodivecchio.

GIRONE B ­ 2ª GIORNATA

ADDA BASKET SPINO                            35
BASKET LODI                                         28
ADDA BASKET SPINO: Ghilardi, Cle­
menti 4, Saronni 4, Rsposti 6, Vega
4, Guglielmetto 15, Ripamonti 1, Di­
terlizzi, Cappelli, Vedani, Locatel­
lim Moioli
BASKET LODI: Bombelli, Calza 6, Con­
tino 2, Furlan 6, Leone, Marini 4,
Pellegrini 4, Querzola 2, Speranza,
Trivella 4, Vercesi

BUNNY BASKET                                     23
S. ROCCO 04 B                                     31
BUNNY BASKET: Manghi 8, Ventura
11, Fugazza, Maggi, Bonizzi, Ferra­
ri E. 2, Galbusieri, Ferrari F., Fer­
rari M., Ferrero 2
S. ROCCO 04 B: Savoia, Chini 2, Op­

pizzi 6, Mascheroni 6, Arrigoni,
Gallotta 2, Carlin, Bassi 2, Capra
13, Cella, Macentini, Zeglioli

AP BASKET CODOGNO                          41
CASALBASKET                                        13
AP BASKET CODOGNO: Corradi 4, Ca­
vallanti 6, Rossi, Fantini, Gatti M.
2, Caruso 4, Caraggi 9, Malguzzi,
Montanari 10, Corvi 4, Bravi 2
CASALBASKET: Tronconi 2, Gatti P. 3,
Marzatico, Filippazzi, Mussida, Lo­
catelli, Moscheria 6, Peviani, Sela
2, D'Aprile, Novati, Brera

HA RIPOSATO: Frassati Basket
CLASSIFICA: Ap Codogno 4, Casal­
basket, Basket Lodi, S. Rocco 04 B e
Adda Basket 2, Frassati e Bunny
Basket 0
PROSSIMO TURNO: Adda Basket ­ S.
Rocco 04 B; Bunny Basket ­ Basket
Lodi; Frassati Basket ­ AP Basket
Codogno; riposa: Casalbasket.

MINIBASKET n SECONDA GIORNATA

Anche Spino e Dresano
nel “mini” campionato
degli Aquilotti lodigiani

I portacolori
delle squadre

di Adda Basket
e Basket Lodi

che hanno
dato vita

a un bel match
nella seconda

giornata
del Girone B

del primo
campionato

lodigiano
di minibasket

KICK BOXING n ALLE GARE DI SELEZIONE DEI REGIONALI

Sant’Angelo comincia
la stagione col botto
SANT’ANGELO LODIGIANO Esordio col
botto per la Kick Boxing Sant'Ange­
lo, che inaugura la ripresa dell'atti­
vità con brillanti risultati nelle gare
di selezione che si sono tenute saba­
to al Palalido di Milano in vista dei
prossimi campionati regionali. Si è
colorato d'oro il week end di tre por­
tacolori del sodalizio santangiolino,
diretto dal maestro Daniele Rana.
Hanno infatti vinto le rispettive ga­
re Jean Claude Andia, che ha domi­
nato nella categoria fino a 70 kg su­
perando la concorrenza degli altri 25
iscritti; Alice Rana, che ha messo in
mostra una determinazione che le
ha permesso di sconfiggere in finale
un'avversaria di 10 kg più pesante; e
Sara Spinelli, che ha sbaragliato la
concorrenza trionfando in maniera
netta. Altri quattro atleti della Kick
Boxing Sant'Angelo hanno ottenuto
altrettanti terzi posti: Valeria Citro,
al suo esordio nel "light contact"; Ga­
briele Bellani, 16enne di belle spe­
ranze che nonostante si sia trovato a
confrontarsi con i "senior" ha dato
prova di un carattere ferreo ferman­
dosi solo in semifinale; Laura Fratti
e Davide Cappellini, giovane di qua­
si due metri di altezza per una no­
vantina di chili, che deve ancora ac­
quisire la necessaria cattiveria ago­
nistica. «Ringrazio tutti i ragazzi ­
ha commentato soddisfatto Daniele
Rana ­, soprattutto i miei collabora­
tori Moretti, Bellani, Cigala e Roc­
chi. Ancora una volta hanno portato
lustro al nome della nostra scuola».

NEL 2007 LA SOCIETÀ LODIGIANA CELEBRA L’IMPORTANTE ANNIVERSARIO

Il Gs Poiani festeggia
i suoi primi 65 anni

Il gruppo dei finalisti dell’ormai tradizionale “Memorial Barbieri” del 2006

LODI Dalle bocce al ciclismo e al podi­
smo. Ma all’inizio fu... la dama. In­
terpellando la memoria storica di al­
cuni soci per scrivere il libro dedica­
to all’anniversario, il presidente De
Stefani ha scoperto che il gruppo
sportivo emise i suoi primi vagiti nel
1942 come società di dama, prima di
diventare già alla fine di quell’anno
una bocciofila intitolata a Bruno Po­
iani, amico dei soci fondatori che era
appena deceduto in Africa su un
campo di battaglia della Seconda
Guerra Mondiale. Nel primo venten­
nio di vita la società lodigiana vivac­
chiò in balìa dei bar che la ospitava­
no, fatto che la costrinse spesso a
cambiare sede. L’allocazione attuale
al Dopolavoro ferroviario è datata
1978: da quell’anno iniziò infatti una
stretta collaborazione con il Dlf ter­
minata solo ventisette anni dopo, nel
2005, quando l’attuale sede è diventa­

ta interamente
proprietà dei soci
del Gs Poiani. Nel
1997 è stata atti­
vata la sezione ci­
clismo e nei pri­
mi anni Duemila
sono state aperte
le porte ai podi­
sti. Un filo con­
duttore che ha
sempre animato
l’attività del Poia­
ni è stata però la
solidarietà. Em­
b l e m a t i c o u n
evento dell’inizio
degli anni Ottan­
ta: al Dlf fu segna­
lato un caso a San
Z e n o n e d i u n
bambino di sei
anni tetraplegico
che soffriva an­
che di una grave

Il clou delle celebrazioni sarà un libro
sulla storia del club, che il presidente

De Stefani sogna di presentare a
ottobre alla Parata dello Sport

LODI Sessantacinque anni e non
sentirli. Il Gruppo Sportivo Bru­
no e Silvio Poiani, sfruttando
l'occasione del compleanno, sarà
più attivo che mai sui vari fronti
delle sue attività. Ma intanto si è
fermato un attimo a osservare il
passato, per racchiudere immagi­
ni, pensieri e parole dei suoi 65
anni in un libro. «L'obiettivo è
presentarlo a ottobre nel corso
della Parata dello Sport ­ spiega
Giacomo De Stefani, presidente
dal 2005 ­. È un lavoro impegnati­
vo, perché esistono pochi docu­
menti ufficiali della nascita della
società nel 1942 e dei primi anni
di attività: spesso è stata utilissi­
ma la testimonianza dei soci più
anziani». Il Gs Poiani è però in­
tenzionato a pubblicizzare il tra­
guardo raggiunto anche durante
l'estate, con la proposta di orga­
n i z z a r e
nell'area della
sede una serata
da inserire nel­
le manifestazio­
ni di "Lodi al so­
le". A far la par­
te del leone so­
no sempre e co­
munque le atti­
vità spor tive.
Nel settore boc­
c e m a r t e d ì a l
bocciodromo
"Aquila" di Par­
ma si è tenuto il
"San Bassiano
con le bocce",
tradizionale ga­
ra dei so ci da
s e m p r e o r g a ­
nizzata vicino a
un buon risto­
r a n t e p e r p o i
pranzare in al­
legria tutti assieme. Al boccio­
dromo lodigiano sono invece in
calendario la competizione regio­
nale a coppie "Ricordando i soci"
dal 28 maggio al 9 giugno e la ga­
ra nazionale a inviti intitolata a
Eliseo Barbieri, che vedrà in ga­
ra 32 giocatori di alto livello dal
25 al 29 giugno. La vera manife­
stazione celebrativa sarà però
una gara a coppie in estate (la da­
ta è ancora da definire) riservata
alle sole bocciofile del Lodigiano
proprio come avvenne il 24 giu­
gno 1978 nel primo anno di attivi­
tà nella sede attuale di viale Pa­
via. Anche il ciclismo però avrà
la sua parte, visto che "nel 2007
per la prima volta i tesserati ci­
clisti hanno superato quelli delle
bocce, contribuendo a portare
una ventata di gioventù in socie­
tà", come afferma lo stesso De
Stefani. Da segnalare a questo

proposito è il riconoscimento
"Prestigio individuale" assegnato
dalla rivista "Mountain bike" lo
scorso anno a Cesare Senzalari,
biker del Gs Poiani, per le buone
prestazioni ottenute in numerose
“Gran fondo” nazionali. Per i pe­
dalatori domenica 6 maggio sarà
organizzato un cicloraduno a Lo­
di. «Tra le manifestazioni per
l'anniversario stiamo poi orga­
nizzando due convegni ­ continua
De Stefani ­, uno sul mondo della
bici intitolato "Ciclismo amato­
riale: sport e salute" e uno sulle
prospettive future delle bocce nel
Lodigiano». La classica gita so­
ciale, di cui verranno decise data
e meta nell'assemblea di domani,
sarà quest'anno rituale momento
di aggregazione ma anche un'oc­
casione in più per i soci per cele­
brare il 65° anniversario.

Cesare Rizzi

Il Gs Poiani annovera nelle sue file anche i podisti: nella foto il gruppo lodigiano alla Stramilano 2001

I tesserati ciclisti hanno superato per numero i bocciofili

Si occupa di bocce, ciclismo e podismo,
ma all’inizio era una società di... dama

malattia agli occhi, la fibroplasia re­
trolentale, che di fatto gli impediva
quasi totalmente di vedere. La socie­
tà si attivò subito per raccogliere la
cifra necessaria (circa 70 milioni di
lire) per permettere al bambino e al­
la sua famiglia di curarsi a Boston
da un luminare. L’operazione chi­
rurgica risolutiva purtroppo si rive­
lò impossibile, ma il medico insegnò
al bambino una tecnica di rieduca­
zione che gli permise di recuperare
parzialmente l’uso della vista e in se­
guito diede la possibilità anche al
primario di oculistica dell’ospedale
di Bergamo, che aveva seguìto ini­
zialmente il caso, di conoscere quella
tecnica rieducativa all’epoca scono­
sciuta in Italia. Attualmente il Gs
Poiani continua a investire in attivi­
tà solidali attraverso un programma
specifico che avvicina i ragazzi disa­
bili di Villa Igea al gioco delle bocce.

Giacomo De Stefani fra i suoi trofei: è presidente del Gs Poiani dal 2005

“Cina” Franchi, campione italiano 1964

La caratteristica sede del Gs Poiani in viale Pavia a Lodi: è una vecchia carrozza del treno riadattata a ufficio del club

Esordio da applausi
per Sara Fugazza:
vittoria nell’alto
n Volano alto i fanfullini in
una gara provinciale indoor a
San Donato, riservata alle
specialità dell’alto e dell’asta
per tutte le categorie. Nell'al­
to la 13enne di Tavazzano
Sara Fugazza, al primo anno
Cadette e all’esordio nella
categoria, ha vinto la gara
con la misura di 1.49 (1.35 per
Elena Faceto nella stessa
gara). Raffica di personali
nell’asta tra gli Assoluti, con
i decatleti giallorossi che
hanno messo in mostra una
forma degna della stagione
all’aperto. Blaz Velepic ha
valicato quota 4 metri, incre­
mentando di 10 cm il proprio
record. Personale anche per
lo junior Filippo Carbonera e
per Marco Cattaneo (giavel­
lottista tornato a ben disim­
pegnarsi nella specialità che
aveva dignitosamente coperto
nella finale B dei Societari
2005) con 3.80, misura valica­
ta anche da Federico Nettuno
e Ivan Sanfratello (nella stes­
sa gara 3.60 per Luca Cerioli).

ATLETICA LEGGERA


